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Cooperatori e ausiliari 
del mattonificio Madozzl di sottoscrivono per «l'Unità» 

centotrentaclnquemila lire 

I TECNICI DELL' ATAC AL LAVORO 

Lisi inizio ne delI'ST e del 102 
prelude a una nuova riforma 

Ln due linnn in .unzione ria ujnvnriì - Anche la nnmmlssIoriB por II trattino " 
al lavoro - In duo minuti dal Flaminio ai Parinli non In Roma-Nord 

Come abbiamo annunciato * allo con ln Stazione, passando per VI» 
studio da qualche tempo presso gli Uertolonl 
Uffici tecnici dell'Atnc una nuova 
riforma del servizio autofilotranv 
vl-jr.o. 

Ad essere esulti, più che di una 
vera e propria riforma, al tratta di 
un ritocco o, quello effettuata nel-
l'uprlle 6;orso. che Interesserà so
prattutto le linee lunghlb Ime alle 
quali verranno apportate alcune op
portune modifiche. 

Con i'oe3tislone verranno Ibtltulte 
an-ho alcune nuove linee di auto
bus e filobus e ne verranno ripristi
nate dolle altre 

Apprendiamo ansi a questo pro
posito che giovedì prossimo ver
r i finalmente ripristinata la linea 
BT. che collegherii Piazza Sonnlno 
n Pinzy/x Flumo passando per Piazza 
Venezia Via Nazionale Ferrovia e 
P Pia Ne'lo «tesso giorno entrerà In 
servirlo anche la linea filoviaria 102. 
In sostituzione del 2 /3 che coìle-
ghora più rapidamente Piazza Cavour 

L'istituzione dell'ST e la sostituzio
ne del 2 /3 con 11 102 rappresentano 
tuttavia soltanto u n preludio » quel
la che potremmo chiamare la «pic
cola riforma » e che verrà attivata 
verso no\embre-dl-ombre. 

Soltanto in tale dato arriveranno 
finalmente dal nord le 130-140 vet
ture filoviarie e le 60 vetture t ran
viarie ordinate Ria da vario tempo 
dall'ATAC e sarà quindi possibile |>er 
l'Azienda far fronte al maggior bi
sogno ut materiale rotabile che si 
renderà indispensabile In seguito al
la istituzione e al ripristino di nuove 
linee 

E" tuttavia prematuro ra testarsi 
fin d'ora del miglioramenti che do
vrebbero essere apportati al -ervjzlo 
-mtofllotramvlnrlo nel prossimi mesi. 
nolano la paurosa carenza di energia 
elettrica, ' h e andrà progressivamente 
aggravandosi, minaccia di mandare 
ln fumo tutti 1 buoni propositi del 

VISITE Al BIMBI DI PRIMA VALLE 

"Questa colonia è sorretta 
dalla solidarietà popolare 

< Questa colonia è sorretta dallo 
solidarietà popolare •. ne! cortiletto 
reppo di mamme e bambini. -Metro 
il piccolo palcoscenico, it cartello bi
stento riassumeva l'orgoglio di una 
tra le più povere borgate di Roma. 
forse la P'u povera; Primavalle. per 
venti qiorni anche più sessanta bam
bini hanno avuto la loro assistenza. 
ed altri settanta sono subentrati ai 
prlwil da Ieri L'unico locale dispo
nibile. la scuola, ospita old un'altra 
colonia; ma su quarantaseimila abi
tanti. tra etti una fortissima percen
tuale di dltorcupatl. i bimbi da assi
stere sono innumerevoli Come /are? 
L'UDÌ s'è presa l'iniziativa, ma il 
permesso non è stato concesso, non 
è stato nemmeno concesso l'uso del 
più piccolo tra i cortili della scuola. 
inutilizzato. F. allora l'UPl e fa Ca
mera del Lavoro hanno mandato ven
ti bambini a Rocca di Papa, altri a 
Tnlfa. a Gemano, a Castelnuovo Ma 
troppi ne rimanevano a casa e non 
avevano nemmeno di che nutrirsi 

No. la colonia ci voleva. La respon
sabile dell'UDI locale. Peppina afar-
tellini. ha tei figli (la più plr.rina 
ventun mesi), ma si è offerta lo 
stesso di dirigere la colonia gratui
tamente; dietro a lei non venute le 
altre: Elvira Ortolani, Valermina Lisi. 
Rosa Ciancarinl. Marcella Guidoni. 
Giselda Funghi. Liliana Zfnanl. Sfa
rla Teresa Germinario. Caterina Fab~ 
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brettt. Tutte gratis han lavorato, e 
ognuna lasciava l *«'ol ragazzi a ca
sa. affidati alla figlia maggiore o a 
una vicini, dalle prime ore del mat
tino fino alla sera. Accoglievano 1 
piccoli nella sede della Consulta Po
polare, li portavano a /are passeggia
te in campagna. H astistlvano amo
revolmente. Un compagno. Marietti, 
face-a da economo; anche lui arato . 
L'UDÌ ha dato quel che poteva di 
viveri, la solidarietà popolare ha fat
to il resto 

Per questo anche la cerimonia di 
chiusura ha visto serpeggiare, tra lo 
entusiasmo per la bravuta dei picco
li attori una venatura di non ce-
labile commozione. 

Poi. a fetta terminata, una com
pagna mi ha presentato Pierina Luc
cioli: «. C la moaffe di un colono: 
abita a qualche chilometro da qui. 
in campigna. ha ospitato per qua
ranta giorni questa Piccolino ». La 
vedo: una brunetta ricciuta che si 
chiama Filomena, esile ma col colo
rito sano. « «• aumentata due chili 
e mezzo.. » mi dice soltanto la Luc
cioli e poi saprò che lei è madre di 
sette figli, che già ospita una nipo
tino orfana e non s'è fatta pregare 
a prendere anche Filomena, figlia 
d'un disoccupato. 

C IVI, 

l'Atee. E" doveroso tuttavia ricono
scere che. dal canto loro. 1 tecnici 
dell'azienda stanno facendo 11 pos
sibile per migliorare 11 servizio, no
nostante le scarse disponibilità finali-
alarle. (A proposito quand'è che 11 
goierno si lieoltiera a pugure I danni 
ci» guerra sofferti dall'Azienda» » Vor
remmo tuttavia suggerire agli uffl;l 
tecnici dell'Atac di considerare atten
tamente il problema della carenza 
di energia elettrica al fine di far 
fronte (mediante la sostituzione di 
alcuno linee filoviarie e tramvlarle 
con autobus) a nuove eventuali re
strizioni. che. con ogni probabilità. 
si renderanno neceeearle nel prossi
mi mesi. 

Un'altra cosa che l'Azienda dovreb
be tenere pre ente nel predisporre 1 
plani della nuova riforma ci sembra 
debba essere U tentativo della VII 
ripartizione del Comune di alleggerire 
11 traffico ln alcune zone della cit
tà. resosi ln questi ultimi tempi 
addirittura caotico. 

Quale utilità apporterà Infatti alla 
normalizzazione della circolazione 
stradale l'aver escluso dal centro ci
clistici e lambrettisti, se in queste 
stesse zone dovessero essere Immesse 
decine di altre vetture di nuovi 
autobus e filobus? 

Questo non significa naturalmente 
che le linee soprattutto filoviarie che 
attualmente passano per 11 centro 
non debbano essere rinforzate con 
nuove vetture (TNT passa talvolta 
anche ad Intervalli di 20 minut i ) o 
che le nuove l inee debtiano essere 
Istituite soltanto ln periferia; ma sol
tanto che 11 problema della clrsolo-
slone al centro va tenuto maggior
mente presente dall'Atac al fine di 
evitare Inutili e dannosi affollamen
ti In talune zone. 

E. dato che slamo In argomento, 
per quanto riguarda le nuove norme 
sulla circolazione stradale appren
diamo che l'apposita commissione del 
Comune sta seguendo con grande 
attenzione l'applicazione dell'ordinan
za. al fine di apportarvi te modifiche 
che si renderanno necessarie. 

Bembra per esemplo che quanto 
prima i fattorini telegrafici e altre 
categorie di cittadini, che debbono 
svolgere la loro attività al centro ser
vendosi 01 cicli e motocicli, verran
no autorizzate ad esercitare la loro 
attività nelle none centrali fino al 
5 settembre, ln atte-n che vengano 

SPIRANDO BUI BBIfO M PKTOM 

Irrompono in un tram 
e derubano il fattorino 
Il tapinatole balbuziente si è rifatto vivo 

UVaadaee rapina e «tata eonammata sto Benedettini. di M anni, abitiate la 
questa notte, sulla via Flaminia, In Via San Remo mentre si trovava con 
località Due Ponti 

Pochi minuti dopo la mezzanotte, 
due Individui mascherati, pistola In 
pugno, salivano sa di una vettura 
tranviaria dalla linea I P In sosta 
presso il capolinea e Intimavano al 
fattorino Francesco Fu'il, di 47 anni, 
da Roma, d: consegnare loro ti dena
ro dell'Incasso della giornata. 

Po'chè il Fulll esitava, uno del du* 
band'tl lasciava partire un colpo di 
pistola, che andava fortunatamente 
a vuoto. 

Quindi 1 due ti Impossessavano del
la borsa di pelle, contenente la aotn 
ma di L. 3.510 e si dileguavano neiìa 
campagna circostante. 

Mentre andiamo in macchina la po
nzili ha Iniziato un vasto rastrella
mento nella zona. 

11 rapinatore timido e balbuziente, che 
alcuni giorni fa derubò in ria dell'Al
cione il commerciante Giovanni Rn«*«tti. 
è ricomparso nuovamente nella giornata 
dj leti per commetter*- un nuovo reato 
Evidentemente è un dilettante in erba. 
che vuol far carriera e perciò ita bru
cine 'a te t»i pe. 

Verso le ore 20,10. l'odontotecnico Gior-

C0B 
la fidanzata in via del Quadraro veniva 
ai vicinato dallo «conosciuto rapinatore, il 
iiuale, pistola alla mano, gli intimava 
ili consegnargli il portafogli. 

Quindi, contento del bottino (un por
tafogli eli tela, usa borsetta da donna 
usata, alcun! documenti, U) lite, un tu
betto di rottettn. un pettine ed uno ipec-
chio), il rapinatore per forza faceva sa
lire i due In motocicletta 

Ecco l'attività minore della malavita ro
mana, nella giornata di ieri. Alle ore 2. 
i «oliti Icnoll, sono penetrati mediante 
sca*«o nell'oreficeria della «ignora Clara 
Trabacchi, aita in via Torneala 44. Dopo 
aver Inutilmente testato di forzare la cas
saforte. i ladri si sono accontentali della 
merce nelle vetrine. I danni sono ingenti. 

Nel pomeriggio di ieri, il fillorino Ce
sare Marozzi, di 20 anni, è stato deru
bato della bicicletta in via Napoleone Iti 
Altri ladri hanno visitato pli uffici della 
CIP in via Ravenna 8 apportando due 
macchine calcolatrici per un valore com
plessiva di un milione di lire. Il signor 
Pasquale De Cussi, ispettore metrico, e 
stato alleggerito in via Ostiense della 
borsa contenente i suoi < ferri » del me
stiere. 

IL CONGRESSO DI IERI CE L'HA CONFERMATO 

Pin romballiwi di sempre 
i lai ora lori dell* edilizia 

La mozione conclus'va del Congresso della 
bederterra - H 76 % ali Unità Sindacale 

Come annunciato, al e tenuto nel 
la giornata di domenica il Congres 
so del Sindacato provinciale edili. 

Ma aperto 11 Congresso 11 segreta 
rio della C.d.l*. Buschi, 11 quale ha 
sottolineato l'Importante dal Con
grasso «tasso td ha esaminato bre
vemente la situazione generalo «ti 
stente nel mondo del lavoro. 

Ha precisato 1 compiti della cale 
gorla tra cui quello di sviluppare al 
massimo l'organizzazione, aftinché la 
categoria vosaa ottenere, attraverso 
l'unione concorde di tutti 1 lavora
tori, il soddisfacimento delle proprie 
rivendicazioni. 

Il segretario Buschi ha stigmatiz
zato l'opera degli scissionisti, l qua
li. al servizio della classe padronale, 
speravano di poter provocare nella 

I prtiafaatiiti • ili attivisti Olla Fi-
dtrtxitit «4 i «latri iti Ctalltli Fa
lsala sano coaTociti la Ftdttaiioat ait
ila u n alla ora 19,30. Il empiala larti* 
•irltrà it - l i itami» Maialila itila 
lilla witrt l'idiilt-li ttrfiHo». 

DOVEVA ELEMOSINARE PERFINO IL TOZZO DI PANE! 

Un disoccupalo ventottenne 
lanciandosi dalla cupola di 

si uccide 
S. Pietro 

Laureato in ingegneria e matematica, rimasto senza padre, 
s'era ridotto-alla disperazione - Il salto da 42 metri d'altezza 

Un pietoso suicidio si é verificato 
nel tardo pomeriggio di ieri nell'in* 
terno della Basilica di San Pietro: u n 
giovane laureato, disoccupato da ben 
quattro anni, si è Infatti ucciso 
precipitandosi dalla prima galleria 
della cupola, s i tratta del professore 
di ingegneria e matematica Luigi Ca
latoti, di aa anni , oblntante In via 8 
Remo 18. 

Subito dopo l'accaduto, la Basili
ca è st.Ua fatta sgombrare dal fedeli 

assegnate loro, d'accordo ^on l'Atar e dal visitatori. Come è noto, lnfat 
alcune linee periferiche. Fino a que 
sto momento nessuna contravven
zione è stata elevata dal Vigili. 

Sempre ln materia di traffico clt 
t td lno . apprendiamo inoltre che la 
Roma-Nord ha Intenzione di costrui
re u n a stazione sotterranea all'al
tezza di Plaz?a Fucllde. che> rc-"-e>r'v 

possibile 11 collegamento del Partali 
e Piazzale Flaminio in due minuti . 

DIVISTO DI SOSTA - 11 acato Balco 41 Bar
da aaisleate. ia TI» Matalma D'Atml'o. nel 
tratto contare»*) tra le Ti» Torino *" Principe 

I Amedeo, è stalo abolito: la fi» vece, è stato 
Silita.it-. il tifiti» ptrmaseal* il «otta. 

ECCO, SIGNOR SCELBA, CHI FINANZIA " L ' U N I T A ' 
/ / 

f valorosi 
offrono una 

Vigili del 
giornata di 

Fuoco 
lavoro 

Lo stesso faranno le cellule della Chimica Aniene, Ramazzini, 
Stefer, Italcable, Min. Agr. e Intercambi • Due giornate dalla CGIL 

I compagni romani sono capaci di 
far diventare no. mal] anche le cose 
eccezionali; e cosi anche i bollettini 
straordinari dei giorni scorsi van
no assumendo proporzioni tali da 
non lasciare più posto a quelli or
dinari. 

II bo'.Iettlno di oggi reca all'ordine 
del giorno 1 valorosi Vigili dal Fuo
co, quelli che quasi ogni giorno 
vedete sfrecciare ululanti per le 
strade per andare a spegnere quel
l'incendio. o a salvare qualcuno che 
annega o che sta asfissiandosi, che 
vedete insomma recarsi con solle-
cltud.ne ove qualche vita è in pe
ricolo e dove, qualche vo'.ta. si chie
de la sua stessa yita. 

Questi valorosi vigili, che lo Scei
ba vuole che vivano con stipendi di 
fame, hanno rinunciato ad una gior
nata di lavoro per regalarla al loro 
giornale. Noi cronisti de < l'Unità « 
sappiamo di meritarcela solo in 
parie, questa giornata di lavoro: 
del Vigili ci ricordiamo solo nel 
momenti particolarmente difficili. 
quando le cronache riportano con 
rilievo immani sciagure e solo allo-
Ta con maggiore Immediatezza sia
mo portati a costatare e a denun
ciare 1 pericoli che «fTrontano que
sti uomini, le disastrose condizio

ni finanziarle ln cui ai dibattono. . 
Qualche volta ci dimentichiamo che I 
questi uomini vivono tutti 1 giorni, 
anche quando sotto le nostre fine
stre non sentiamo le sirene e non 
vediamo 1 rossi automezzi scapicol
larsi per la discesa d i via IV No
vembre. 

Ma d o non significa che 1 croni
st i e tutti 1 redattori de • l'Unità > 
non vogliano bene ai loro vigili; 
gli vogliono bene, e cornei Ne san
no qualcosa 1 centralinisti della Ca
serma di Via Genova, quando chie
diamo loro • Che c'è? Dorè alate 
andati? Nessun Incidente? Qualche 
collega, qualche compagno da c i 
tare sul giornale? ». 

Il centralinista risponde calino, 
freddamente, senza entusiasmi: lui 
sa 11 fatto suo, sa che 1 suoi colle
ghi non sono tipi da avere l'ambi
zione di veder scritto II loro nome 
sul giornale; sono tutti bravi e 
ognuno, dal primo all'ultimo, fa il 
suo dovere. Anche se i mezzi cono 
scarsi e qualcuno di questo v iene 
inviato a Salsomaggiore per l e pa
rate di buona memoria; anche se 
viene negato 11 riposo straordinario 
che gli spetta dopo le < 1» ore di 
Incendio > • gli v iene sospesa la l i 
cenza; anche ae viene mandato a 

Il Tribunale Militare giudicherà 
il comandante della " Monterosa , 

era' 
do 

Davanti al Tribnnale Militare ai «vol
perà quanto prima il p r o c c i o • carico 
rie! penerale Carioni ex comandaste del
la divisione € Monterà** > costituita al 
nord nel periodo della Repubblica «ociale 
per appo»-pria re i tedeschi nella repressone 
antiparticiaa». 

La decisione di affidare il procesto ad 
nn Tribunale Militare è stata pre«i in 

etti giorni dalla Certe di Ca*>azioae. 
opo o r c a quattro anni di « conflitti di 

competenza ». 
Attualmente il generale Ca rioni è de-
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Osservatorio 
DM circa nna coioaaa di co** tn-

eomprtntibtli eht ci Aa dtdieuo Ieri 
•era /"Osservatore Romano »bb>mmo e*-
pilo tolo che a quel cortwittm inttrtttm 
$Mptr* te fé informtrloni del mittio-
jttrm btlf* «ni pneumatici di bicicletta 
siano otre o falit * te per dimattrar» 
Furia o raltra rota ti debba per fona 
rienrrere air et ibi tiene fai pa'.coteenieo. 
F.bbtnt no. signor Osservatore, non i 
neceuarto il paleocenico per rfimo-
strare che le auertioni di quel missio
nario tono fatte. Per quanto riguarda 
poi gli intuiti, facciamo notare che darà 
del buffone e del bugiardo a chi to
stane che pietre d'altari, mettali, gal-
lettt e oino entrine, camodammte ia 
pneumatici di biciclette sfa il minimo 
che ti possa fare. Tutto ti retto i 
rxmta parola. A noi ìnttrtstano t fatti. 

tenuto nel carcere militare di La Speiia. 
egli ha gii mb-'to sa precesto ael IM3 
a Firenze dinanzi ad nna Certe Alleata 
dalla qnate *e»ne per* assolto Une per
chè le *ne az:oui erano state dirette sol
tanto contro i partigiani e eoa centra 
te forre alleate. 

Un altro proc*«to eentro aa repebblkaiae 
ti 5»tirerà domani dinanzi alla «ezione 
feriale della anatra Corte d'A-tis*. Si trat
ta della rietnmazinne. in sede di revisio
ne. del era ve protetto a carico dell'et 
ten. coL della guardie repnbbliehina 
l n;p DomeaicbiDi, gii aroltosi dinanzi 
alla Corte d'A«ii*e Straordinaria di La 
spezia e conciatasi con la condanna del-
l'iraptitato alla pena di morte, poi cem-
mntata in erxa*tolo. per dnpnce delitto 
Ji collaborazione militare col nemico. Il 
Domenrcbini aveva fatto parte damate 
rocco par ione nazista, m oanliti di P.M . 
di « • Tribunale Straordinario che avtrva 
condannalo a morte tre partir.ani. 

Awerso la sentenza, l'impauro ncor*e 
in Cn'ti ione. ma la Corte Suprema re-
tpiate il gravame e la tea te ars divenne 
esecutiva. La moglie del condannilo Re
na Mot ri Inoltra aucre** tante ole istanza 
di rei >tione del proccatA. 

Ln Corte di Captazione, ta difform-
cnnclnt-ont del procuratore generale 
prof. Rattajrlmi. che eniese il rigettr. 
Jcn"i«tan*a. ritenne la rsrtiteura di al
cuni motivi per la rrvtatoa* del procea»© 
e rirni*« il nuovo s'indizia alla aottra 
Corte d'Attite. 

buttar acqua col tubi rotti-
Ma se non ci fosse « l'Unità >. che 

Invece di versare ' lacrime demago
giche o peggio ancora ipocrite sulla 
sorte sia dei Vigili ohe degli altri 
lavoratori? Ed è per farla continua
re a lottare con essi e per essi che 
1 Vigili hanno dato la loro giornata; 
e, se ve ne fosse bisogno, sarebbero 
pronti a fare di più. 

Ecco ora mca.zare 1 cooperatori e 
gli operai ausiliari del mattonificio 
« Mailozzi • di Valle Aureila. I quali 
hanno già sottoscritto l'Ingente i m 
porto di IX 000 lire, ovvero più di 
una giornata di lavoro! 

Una giornata di lavoro sari sotto
scritta anche dalla cellula de'.la 
Chimica Aniene, Ramazzini, stefer, 
Italcable. Ministero Agricoltura e 
Intercambi. Un gruppo di compari i 
della CO.I i . . . infine, al è kropegnato 
« sottoscrivere due giornate di la
voro. augurandosi che l'esempio 
venga seguito da tutti gli altri. 

Abbiamo intanto sentore che la 
cellula de: gas... Ma questo v e Io 
diremo domani. 

f disoccupati 
dal Prefetto 

l a saarlto * i u grava « e e W e a e «I 
Scalea di sopprlmare ti gasala!* al 
disoccupati, di ca i azaplaraaata aa -
• laa io scritto doaiealca scorsa, a p 
prettatane che Ieri mattina «na de -
Ugaxlaae «al colpiti «al p r o w e a l -
mento si e recata la Pfefettara per 
chiederne la — f x — I o g a . 

n Frafett*) • r « r v t re tata*! basta* 
• e r e resptata la tienili sta f o r a a t s t a 
dai rappresentante della Camera dal 
Lavoro, l imitandoli a promettere a a 
mlgttoramento aeirassisteassa-. gene
rica. 

Il p iartadlmanto feeTMaaa * tanto 
più grava la quanto Bui valor* re 
troattivo, eoa f e e o m s n dal s a n i -
dio di taglia, e viene a u s a t o la « a 
• • m e a t o la ersi, speciaimoate la pre-
•tatoaa «airasserlto af lasso di da-
aarosl t a r m i par l*A«a» t a s t o , al 
yerlncacra a a seasfalra anniento del 
Vrexal. 

Oggi si riuniscono 
le C 1 . metallurgiche 
Ka 

Meati ta «rame* «ti tawnratacf f*a«M->rl 
dell* «taci** aVtaai per ansai éerrvaati 
dati* ncMpern. 0 Sindacai* TaVtnnarairl. 
ha, evase è aste, dlrfcUrst* la eatefe-
ria del Infamimi avtal urtiti di Itama 
ta afttasinae. 

Offri atte l i alla Cnatera del laverà 
avrà lastra pertaana ava il—ina» tir—« 
dlnaekn di tati* le Ci man Urinai murar 
per decidere in merita all'arlesie dn la 
traevi »d»i e-. 

Triti 1 ataraasai salina-, ranatati a 
una so* Mancati it Ftaeranaif (rima 

S. Inerta Min Tali». 3) tffi tlla art 1» 
st* errasti caanitszitai. 

ti . allorché ln u n tempio cattolico 
si verificano fatti di sangue. Il tem
pio stesso è considerato « sconsacra
to » e non può esaere riaperto al 
culto ed al visitatori se non dopo 
una apposita funzione di < ri consa
crazione ». 

Per tutto 11 rimanente del pome
riggio. la Basilica di San Pietro è 
rimasta chiusa e gendarmi vaticani 
hanno montato la guardia ognuno 
degli Ingrossi secondari. Nelle prime 
ore di questa matt ina el svolgerà la 
riconciliazione liturgica, una breve 
funzione religiosa che verrà officiata 
da monsignor Gromler, sacrestano 
maggiore. 

Ec:o le circostanze nelle quali ai 
è svolto 11 drammatico suicidio. Al
le ore 17 precise, mentre la Basilica 
era visitata da gruppetti di fedeli e 
di turisti . Il Gelatati scavalcava la 
bassa ringhiera delia prima loggia 
Cella Cupola e si lanciava, nel vuoto. 

Dopo u n pauroso vo!-o di 42 me
tri. 11 poverino andava a sfracellar
si al piedi dell'Altare della Confes
sione. Immediatamente la chiesa ve-l 
niva fatta sgomberare e la gendarme-1 
ria iniziava le prime indagini per 
Identificare 11 morto. 

Rinvenuta ln u n a tasca Interna 
della giacca la carta d'Identità del 
suicida, la gendarmeria provvedeva 
ad avvertire le competenti autorità 
di pollala Italiana ed 1 familiari cel 
poveretto. Alle ore 19.15. li cadavere, 
dopo il nulla aosta dell'autorità giù 
diziarie vaticane, veniva rimo.so e 
trasporttato nella camera mortuari* 
dèlia chiesa di Sant'Anna 

Il Calafati si era laureato giova
nissimo all'Università di Roma In 
ingegneria e matematica. Allo scoppio 
della guerra venne richiamato e In
viato al fronte con 11 grado di sotto
tenente. Nel 1945. al termine celta 
guerra di liberazione, si congedo e 
tornò ad abitare a Roma, presso il 
padre Roberto, ai proi senio ne am
ministratore. 

r»a allora per ben quattro anni li 
giovane cercò Invano una qualsiasi 
occupazione; fu u n a ricerca dura-
affannose. umiliante, ma sdnaa risul
tato alcuno. Nello scorso anno al gio
vane venne a mancare il più valK'o 
sostegno: nel giro di dieci giorni, 
stroncato da una violenta malattia. 
glt moriva li padre. 

Qualche tempo dopo la morte del 
padre, la matrigna del ragazzo, ai
gnora Pina Pittonl. si al lontano dal
la abitazione di Via San Remo ed 
andò ad vivere per conto suo. Il 
giovane al trovò praticamente nolo. 
ln m e n o ad una strada. 

Il Calafati rimase ad abitare con 
la aorella, una ragazza di ventidue 
anni a nome Elisabetta, fidanzata ad 
u n agente di P. S. del Commissaria
to Tu«colano. La vita per ti pove
retto cominciò 

bile: senrm lavoro, senza denaro 11 
giovane giunse persino ad elemosi 
nare il mangiare: u n giorno dalla 
sorella, u n giorno da una sua sia 
materna che abita alla Madonna del 
Riposo 

In questi ultimi tempi era anche 
prostrato da una graie forma di 
esaurimento nervoso. Nella giornata 
di Ieri 11 giovane è uscito di casa 
presti: Blmo: ha Indossato 11 suo ve
stito p iù belìo, cose se andasse ad 
una festa, e si allontanò. Dove sin 
stato sino alle ore 17 nessuno può. 
per ora. precisarlo. 

Ancora suicidi! 
Verso le 10 di ieri, la sljrnorins Espe

ria Nicolò, di 34 anni, abitante ln via 
del Fosso di Centocelle 8(, si è precipi
tata dnl'n fin-'t-a della sua abltailcn-. 
sita al terso piano. 

Soccorsa prontamente, ln poveretta è 
ctnts trasportata n bordo di un taxi al
l'ospedale di San a iov inn l , ave vtrea *n 
gravi condizioni. Interrogata dnl mare-
cclsllo di P. 8. In servizio presso l'ospe
dale, la raiatsa ha dichiarato di a v e r ' c o n d o g l i a n z e 

tentato di suicidarsi per delusioni amo
rose. 

Dn altro tentativo di suicidio e ttato, 
fortunatamente, sventato nel potnrr'gilo 
di ieri dal maresciallo del Virili Urba
ni, A-igf'o Castagnini Verso le ore II. 
Intatti, il Castagnini riusciva a tratte
nere per le vesti la trentottenne Pllomrna 
Caruso che cercava di gettarsi nel Teve
re all'allessa di ponte OarlbaldL La don 
na era sofferente per una grave forma 
di emicrania. 

Figlio di un V. U. 
l'ucciso dairmitoblindo 

Nella giornata di domenica è stato 
identificato 11 ragazzo travolto ed 
ucciso da un'aiitnbllndo in via Gul-
dabaldo dal Monte, nel pomeriggio 
di sabato. Si tratta del tredicenne 
M.iri-> Ardn'"1. abltan'e in \*la Ger
manico n. 1M. acala B, Interno 6. 

La anima del ragazzo, che giaceva 
nella camera mortuaria del Poli
clinico, è stata Identificata dal pa
dre. 11 vigile urbano Vittorio Ar-
duini. Al novero Ardulnl le nostre 

UNA DENUNCIA CHE SPERIAMO NON SIA VERA 

I "bambini cattivi„ 
vengono legati al letto ? 

Accadrebbe nella colonia P. C. A. di Amio 

U i fatto di eccezionale gravila, cui 
stendiamo a credere, è venuto in luce 
domenica i c o n a in seguito ad nn inci
dente svoltoti ad Ansio fra la signora 
Matilde Palazzcti in l'allotta, abitante a 
Roma in Borgo Pio K t l i vice-diret
trice della locale colonin della Pontificia 
Commiiione Assistenza. 

Recatati ad Anzio a salutare le tue 
due bambine, attutite in quella colonia, 
la Pallotta veniva attillata addirittura 
dalle piccole Marcella • Marita perche 
fessera riportale n casa. 

La madre credeva che si trattante di 
una fittazione delle bambine, prete dalla 
nostalgia della casa, ma poi, in seguito 
atte lere iniiitense. comincia ad infor
marvi sai trattamento che era lare riser
vato. Le bambine non si lamentarono del 
vitt*. ck« «ra pia che sufficiente, né di 
altro: solo... (e qui le bimbe cominciaro
no a pinageze dirottamente), se cfnalcaao 
commetteva qualche mancanza o qualche 
monelleria, veniva portato in infermeria 
e legato a] letto A Marcella, di 8 anni. 
le erano venute perfino le convnUioni. 

La madre, incredula, si reca allora dal
la vice-direttrice della colonia per chie
dere ipiejrasioui. ma le fnrono rifiatate. 
Ansi, alla richiesta della Pallotta di la-
«ciar libere le tee bambine e di farle tor
nare n es tà , la vice-direttrice pretese che 
en«a fii maaae «na dickiaratione, nella 
quale affermava di e ritirare le dne bim-

d l v e n i r e Impose! - he di tua spontanea volontà ». Questa 

richiesta parve ecce-tiva alla madre, la 
quale non potè più padroneggiarsi e rea. 
fi piuttosto energicamente. 

La più piccola delle dne bambine. Mar
cella. £ stata momentaneamente accolta 
dalla colonia dell'UDI. 

Non aarebbe il cato che le autorità 
controllassero il grave fatto denunciato 
dalla tipnora Pallotta? A quanto ci ri
sulta anche altri bamb;ni avrebbero chie-
«to ai propri genitori di riprenderli con 
loro. 

I due Gallegra 
si sono avvelenati 

II doft. Caratnanica. medico legale del
la polizia, e il perito vettore dott. Car
rella hanno ieri eseguito l*satsp*ia dei 
due cadaveri rinvenuti nella giornata d> 
«abaio, ne] bo-rn di Romito, a due chi
lometri circa dall'abitato di Albano. 

L'autop-ia ha tlabilite con precisione le 
can-e della morte dei coniugi Gallegra. 
i qnali ti tono «niridati. ingerendo nn 
intero Inbetto di barbiturici. Restano 
adesto da accertare i motivi per i qnili ! 
i dne poveretti ti tono tolti la vita. De! 
fatto «i ita attivamente interettasdo la 
«fazione dei Carabinieri di Albana La
ziale. 

categoria la divistone e II conse
guente indebolimento. 

Ha preso quindi la parola 11 segre
tario del Sindacato, Cianca, Il quale 
ha fatto un'ampia relazione dell'at
tività del SIndaoato durante questi 
ultimi due anni, soffermandosi par
ticolarmente sull'ultima agitazione, 
che ha visto la categoria schierata 
in uno sciopero grandioso, durato 
oltre due settimane. 

Ha sottolineato il particolare ca
rattere che ha avuto lo sciopero del 
lavoratori edili, cioè quello di rin
tuzzare la velleità della Confindu-
etrlc, già manifestata nei confronti 
di un'altra categoria, di annullare 
la conquista del contratto collettivo 
per sostituire ad esso 11 contratto 
Individuale. La lotta dnl lavoratori 
edili è riuscita ad imporre al co
struttori l'Inizio de'le trattative per 
un nuovo contratto nazionale cho 
dovrà essere al più presto concluso. 
polche 1 lavorator* sono mobilitati e 
non permetteranno che vengano an
nullati gU importanti risultati chn 
lo alancio, lo spirito combattivo del
la eategoria hanno ottenuto. 

Inalerò* alla difesa della libertà 
sindacali, per cui l lavoratori sono 
e saranno sempre ln prima linea, 
sono stati esaminati 1 problemi par
ticolari della categoria edile e quel
li generali che più interessano loro, 
coma portecipazIona del lavoratori 
olla gestione del collocamento, del
la ricostruzione edilizia e della ri
forma previdenziale. 

Hanno fatto seguito gli interventi 
di Corsi di Civitavecchia, Marzi di 
Colleferro, Celata, Ruta, Capotondl 
e altri, 1 quali tutti al sono soffer
mati aia sul problemi organizzativi. 
sia sull'esame delle lotte, portando 
alla discussione 11 contributo della 
loro diretta esperienza. 

l i Congresso, che è stato una ma
gnifica prova dello spirito unitario 
che anima la categoria, ln aui la 
scissione non hn potuto produrre 
nessuna incrinatura, ha testimonia
to altresì come i lavoratori edili 
hanno lottato e sapranno lottare per 
la difesa degli interessi vitali del 
lavoratori, per la difesa della pace 
e della Indipendenza. 

Il Congresso 
del la Federterra 
Al contrasao della Confederterrs roma 

na, domenica mattina sono ripresi 1 la 
«ori in un'atmosfera di entusiasmo e con 
l'Intervento di un numero di delegati su 
perlore a quello del giorno precedente. 

Dopo 11 saluto della lega del comuni 
democratici, portato dal cotnp. on. Tur
chi, che ha auspicato una più larga col-
laborailone tra le organiszazioni sinda
cali ed I comuni democratici della nostra 
provincia, hanno preso la parola 11 corop. 
Nino Gaeta della Lega Nazionale delle 
Cooperative, e Capogrossl. Pochetti. Fe
lici e Cesaront i quali avevano presieduto 
le quattro Commks'.onl di lavoro, per leg
gere e spiegare le mozioni conelusiva al 
convenuti. 

Hanno quindi parlato Busti, Jacoange-
II di Gemano e Bonglorno di Roma. 

St è passate sneeessivamente alla tet
tar* dell* montone cenelualvzt del Con-
Svetta nel!» qua'a dopa aver «laminata 
In politica dell'attua'* governo e la crisi 
ecenomlen da e**a derivante e dopa av.T 
rilevata nonne le Intenzioni dell'annate 
•'nane dominante non tiano quelle di ta
ra an» Riforma Agraria ma di Inerr-
meatare 0 monopali*ma terriero di ogni 
ernere, al dà mandata al nuora Camita-
ta Direttivo dtl'a Federterra di ttrapp.-ire 
attravertn le lotte del'e ratesorle 1 prin
cipi di progretio tecnico, economico e to
riate vaiati da ann Riforma Agrari* de-
ntoeratlea. 

SI è psxsatl quindi all'elezioni le quali 
hanno dato 1 seguenti rltultntl: 

Corrente di Unità atnda-aV 19%; Cor
reste di Unità e democrazia Socialista 
?0"-; Corrente Unitari» CrL«t!an» 0,4%; 
Corrente RepuM»Vcnn» Late* 0 . 6 ^ 

11 nuovo Gomitato Direttivo risulta. 
qu'ndl, cosi composto: 

Attenti Bruno. O"n7sno; Bellardlne.'1!! 
K>lo. A'bano: tVtteearza Mar'a. Agro Ro
mano; Bonriornn Antonio, Roma-. Borra 
Co'orabo, Mnecnrea»; Brune!!! Concetta 
Meccarese. Canocrossl Salvatore. Oenra-
no; Osafonl O'no, O n r a n o ; Ciavnttln! 
Nnrmreno. Orottarn«a : Donr-lll Sergio. 
Bocce* Ca-n'ottl; D ' O t u n Armando, Fra. 

«•enti; Oiarsra Mario. Maccare-e: Goni 
Psolo. L a m i f o ; Jaroang*<i Wadisi lro. 
dentano; Urradrl Oreste, Roma; Leoni 
Orinato. Roma; Modesti Milena. Roma; 
rvtolan! L'rt'a. G e l a n o ; Porzllll Lu'gl. 
Tivoli; Pro'l Glu-eppe. Ve"etrl; Ranalll 
OJovnn-il. Ctvltsvecchi*, l lu t Ruvido, f ra 

scati; Ssntn ' smana Michele. Oasteimad*-
*na; Senetttnnetll Giovanni. Genarzano; 
Tritoni Amedeo. Acquacto-.*; Ytorem< 
Vasco. M s e r a m e : Volpi Mar*. Roma. 

fanno Inoltre parte dt diritto d«l nuo
vo Comitato Direttivo: Pe'icl Antonio. S 
Polo d»" C-,v*l!r-I: Ma-l-reh! Ita'o. N»t-
tuno; Mar» Pochetti. PaVimSara Bab'na 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
klXRTF.Dl' 

fltrilllrl: 1 eoops-il ia Pad. alla 19.90. 

MERCOLEDÌ' 
Cialltlt Direttive It i l i Cimali 11 Unità 

Slitte i l i : ori 19.90 l i Ke4. 

AitiltmtrMvUrt: Con. ài Lav. «.largì* 
alle 18 la Fedtrailons. 

AMICI DE • L'UNITA' » 
1 tttfiaititl l è\ arenpe soni tesiti ad ra-

tmculrt t i l t rianimi est ti terri ttasiri alla 
18.30 precisi press* l'ullioio propsaass'i 4* 
• 1 Tolti •. 

L* Setieal eh* nei nani* t i rasnoa—ill* «B 
gruppo, presiedano a naniir* alla tluniet* 
Jet rMponllbili un • Amiro dt l'l'aiti • a na 
(empiano della Setioer. 

ITALIA-URSS 
Disiai tilt 20 i t i tosali dal elreala a i t*-

tinilro Puttkll • la Ti» U Spetta. 19. »*-
teahlea grami» del soci a dei simpitiiunu 
foU'twcciuiotio Itali».l'RSS. Segnlri 1» proia-
tlona di Un GÌ» tmictico. Tutti JOMOOO k»-
ttrtcaln. 

RIUNIONI 8INDACALI 
Mttillor-ici: Como. la. OHi*tot attillarvi-

rbe. oggi ore lfi C.d.L. 

ESPULSIONE 
Malotzl Mario e Fllottrano Renato, 

Ila della cellula aziendale A.T.A.C. 
Portonaccio (sezioni Portrmarc/o a 
Casal Bertone) sono stati espulsi dal 
P. C. I. 

Le gare delPUISP 
Per dominic i pravi ima l'Union» Spor

tiva Santa Croce Indice ed organizza 11 
Gran Premio Esercenti ed Artigiani Santa 
Croce, gara clclbtlca riservata agli *iMe-
vt e veterani tesserati UI8P tul segurnta 
percorso: Roma, Albano, Aricela, a*n-
znno, Velletrl, Larlano, Artena, Valmon-
tone. Labieo, Bsn Cesareo, Obionna, Roma. 

L'sppuntamrnto è per la ore T alla seda 
della socteta organizzatrice in vis Santa 
Oroce in Gi-rusnlemme. La partenza verrà 
data alle ore 8 al erosati Spiriti 

P I C C O L A 
CRONACA 

0001 H1RTBDI' 29 A00STO — S. Sibil i — 
Il tolt il leva ali» 5,42 t tr»monta alla 19.4. 
Durata del fiorito ori 13.22. — Nel 1862 (U-
rlbildi e istiUta • Irrito di l'è troppi regie ti 
isproaoite. 

KLLErmO DEMOOllincO - Nati: Bitehi » . 
temmio* Vi; etti notti t. Motti: muchi 21. 
lennilrw» li. Milrimnol 29. 

BOLLETTHO METEHEOLOOTO - Trnperaltrr* 
raicim» • aittl-m» di leti: 11.7. 32.1. Roma 
dimoino lT.t, 34,4. Per ojgi t prtik'.n cielo 
poca nuvoloso • temperatura in liete inaimi*. 
Mare motto. 

F a n V1SIBIM - . Sfida int imile . ill'Are-
m Prati; • Envmonds • al lamirziori: • Ì*ic-
rolo Furto • al Ptr'.oli: • Caccia Tni'.-i • i l 
Rosi»: « La battigli» per 1» bombi «tornirà » 
ti Salario. 

.COKE 11 VITE IH CECOSLOVACCHIA? - -
R' il tema di ani rcaier<it:o>ie (ho due operai 
'.til'iai rho Inorino la Crc<«loTic*hi» e rhs 
ittoilaMte ti troiino a Rimi in ferie, tr-nino 
. iwt» t m nel locali dell» anione Esquilloo 
in Via Buie. 3S. 

VENDITA ALL'ASTA - U CIMI di R'.pimìo 
di Roma sederi la vendili i l l ' i tU. g'aredi 
prott'eao alle 9 hi P i m i dTt Pellegrini 3.V gli 
oggetti non pretini! dnpMltltl ia pegno e BOB 
ritirati nei termini prescritti. 

I I CASE PER I TR1M71ERI • I tori r j » 
lllooqio dell* Sor. Ai. per l i Oo-tr. • l'Ar-iii-
«to di Ci** Popoliti ed rVoroalrb* In i t-«a-
tljri di Boni» (r-n tede ia Ront. TI» Li .cr«-
l'.i. 31) caco col-otiti p»r «ihjt-i pr<*-,iTn «1. 
le ore 1«. nrl locali delti Set on* M P < I., 
in Vii Bartolomeo fì'Alvitno (Pilttio Prer»ii-
nnt per disratere e deliberare •» sa Importanti 
ardisi iti T.orno. 

STAZIONAMENTO IN T. LORENZO a MAGNI-
FICO - l.a KttzlMimratA per 18 lutwiShl i-ht 
di pinta. ìttitrmrat* eeistrate In Plixu Bo
tagli. è alito infierito i.i Vii Lcrreio >' Mv 
Jaifiro, involo / l i t i » Bolojn». r-s ! r- i l 

ut fwwtl selli pinta titMetli. pr*«<n 11 
pila del l i lari allo lU'iltezt* dell» vi» U-
reaio il Miglil i». 

- Stilili, kiaca-i, aarutittll, !trr»ri-::. 
potttlt-riloaici. Enti Letali, istlccrilrr'.. 
nittt- i i l i , B. d'Italie: ctnprrjsl Iti re
alisti Il ctlltli , It i l i CI. a dti C.D.S. 
i t i m i alli ir* 18 alla liticai Fiati Ft-
rimi (Vii Baici di S. Spirili). 

Comitato direttivo 
dalla Foderterra 

Domani alle I t I! nnovo Comitato Di
rettivo della Confederterrs romana è «-in
vocato nella sede del'* Confederterrs 

VI*'* Aventino tf. Ordine del glnmot 
Rlpmrtlslan* delle cariche; varie. 

I membri del Comitato D'rettlvo appar
tenenti »t » corrente di T'nltà Sindacale 
ir«manL*ta) aon« convocati per la • -o 
giorno «tle ore 1S.J» preeNc prc««n la 
Fid-razlone In ptat-a S An<t--a >l-'a 
Val'c 

Italìa-URSSMonferofondo 2*2 
Domenica scorda ha a-uio ii:c*o m-

nuncl«to incontro fra le due iquad-' Ita
lia-URSS della Scalone It.tll* e Mein*' o-
tondo. L'incontro si è chiuso a' a pari 
(3 a 3). 

Lincontro fra I r a n n i del'* S T OTS 
Italia e quelli dt Monterotondo * t-r-
minato Invece con la sconfitta d*; pt.-nl 
che sci» stat* battuti p»r 3 a 0 

Mese della 5fat\ *a ComwWè 

C*. iqtritrteire et P Unità r 

nuovi trituril 

Teatri - Cinema - Radio 
VARIETÀ* 

i U l m a l l : Mr. ÌTJIÌU va ali* p a n • 
re**. X;3* fi«reazi — IA FENICE: la verfi-
a* rissile • riv. — SONZOfl: .Serenità -ses-

leaae e « a p . Breccia — PaUCTE: Pieatiare 
«e!vi-qe • riv. — l * TU INO: La riti e ic4*r» 
• riv. --APUANO: (Via.iilt * ma?. S.eat* 
— BE1NT5I: Il ;•:«>*:«?• della p ian e 
6*s*4a Rivesta. 

CINEMA 
Aariirtaa: lltinnrsi — artaa 1*1 larrì: 

Praladi* d'uttri — ina* Essi-l: U ti*.:» 
del pecraU — I m i Fisa»: L'osti»-1« — Art-
sa Bsstsiwa»: P**sij*> • Noe* frast — 
Irai Frali: 8l.ia nUntle — I r a i Frt-
settias: San — Arisi Friaavtra: Drl:rtl seau 
easUf* — Areta Qsai-ar*. Tsa ***«* te
a m — I m i Sfinì: la eìttal-lli — an
sa S. r-falit*: Ho tilvits I tu*rlci — anaa 
Taraate: Letteti* - ama Teatri Nani: CU 
'.fé** — Asfiarie: Ce«tm!>b*e«* * £Vi*i*»i 
aariadai: Bitrtvirsi — Alka: lUrilU — AB 
•ansietà-i: Il Wci* «eli* interi'. - Arvnls: 
Sprer:i«ritl ~ liftria: •/ttekertta si M-»ti* 
*1«rv:a — attsalitA: U •slln dnl pecest* -
Asfsstvs: C-tr-art 4*11* urrà — Alenai*: Va-
jaketì al vaiar di lana - Istoriai: t nav 
a* di viTcr* — atlapu: Ls spaniel» « Isa-
ira — Ira-accia-. La a*aeU rasasp'aata — 
Capita!: Gli inceli tea la larda tsarve — 
fjsyravfra: Setn ss*** — C-ats*ails: Piana* 
.1 - . -* .«• • - One ftav: U stila dedl* 
lakna — GUtn: Fra*kes:*ia ***tr* V—m* 
isp* — Cala ai litan: Sua» latti enti e 
rnaa il Hv. — Cflina: I t',rMd«t — 0s 
linei: Il srlrecetl e>!!e -salile — Cerai: 
fili ii-ell rea la fireia «?sr-a — Crinali*. 

Etna* ss aa ean — 
iima filati* — tali* fm'u***, Ra **hi»t 
l'Aatenea — Inila Tittarin: Ttfli* eater* 
sia amai* — Rleaa: Per te ai neeia* — De
tta: U «M» «h Sili Usa — l ie i : In* tri 
lìca* — Cttsiliai: riviasra ilVirtseaie e 
f>J*a**-« a'.<«UKe<« — farne. 5 e u «aer* — 
tnilrrer: Iis« t « i | — farafta: 1 *re**t? — 
Fliaiiit: CnctrabViadn a *nsn-tiil — Pel-
fare: La anaisrs «n aarrri* — Ftataia ai 
Trevi: Fula-ìa — taUeris: La Moneta miss 
p;ai»a Fissssu: K* aceadit* in Eareja — 
Siali* Cesar*: ScssJsl* p_rea*diUta - •»!!«: 
Per i* t* «-'*• — bcan: Serceit* haa«r-
ul* - I m i t i : Ls •**• « tna tme -
•limai: U lilla «al ntmt* - «-«sralan-
as: «ala A: Il JasHe» iti evavR!*. Sali « 
U sr:3S axtt* ta tre — laacrsw-a: Fiaa*-
nea — tat-a: Serjeit* ivaa r̂tal* - 04*iul 
tal: VsaaVm-H si chrir di hai - Ortei: l s 
•ut* terii'-e — Ottavins: YJ* ì* e'.tniU 
— Pslass*: la tir* M Isaata - Pil*-
ttrlu: ftlHa* éa> M-at-cri*** - Ptrisli: 
P.eeek f*rU — Asalls: OMt-iWlii»** t SAis-
Jlil — tllrtMli: La «trade dal ca-eerf -
ini*: Il ermlkt ai Pniintw-n — lai; a* 
«•aerata si VCMIO* — aialtn: Otaiderasi -
livili: Va CA' v«nt* — l i s i : tatt.t tnaica 
« P*rWa - Tirtcria Cleaaa*. Isa fUvase 

Al leif rt COUI OPPIO 
Ooman. ajle> .,re 15.13 GRANDE HI-

PHXSA deUe trionfali repliche della 
nuova editi «ne « C E N T O C I T T A , • con 
WTLM - MAKCHirrT! • POSEI4-I -
RIVA. r>re-an Popolar] $•• 300-150. 

Prenotazioni «4.343 . «t^M. 

tsinva — Raaias: la salda antica — talari*: 
La Vtttafl'.a pte la nnaba atasiic* — Sala 
l a Verta: l i - iue aerdits — Siili* Narfte-
riti: La in issis«crAiiu — Sartia: La 
«e.» :aas»fa!aita — tatrslt*: la attt* a» 
alile etesi — Salsaàtr*: La tini* M r*rr«-r 
— Stril la: ter w V* teetw — Itfaulsnai: 
L'iltiai ara — Trissn: U rlnille «ti Sad 
— Tastai Aprile: La a*ti* na aiil* *e«U ~ 
Ttraan-. ku»n n*sta -sito — W Tssnlls-
L* crtoi di fate*. 

altizis-4 t - I .a - i , : Ut. F«*t*M di Trevi. 
G-.nl)* fecart. Attoria. CrUtill*. S»"* U-saert». 
R-aiilaa. Rota. AaViteVatAti. ArcnH*. Ap
piè. Areai:i. Astri. O-^it. Falcar*. SsAi-
t'ili . Palm*. lti;*«-e.. l a Fen!*e. Vinte!. N»t-
v* VNieattM. We^rìlrbi. 01 api*, art-*. Pi-
rWi. SiHrl*. T.tret*. TB**»!«. Trte»'*. Pile 
ttrlia. Verkii*. Soldneia*, atTaTisv*. Meir» 
>-4:tsa. AIIOM Vs-faarits. ttcntras. ROVM 
fr-ii*. Alaaabra. 

NADIO 
I R l R0S5A: Ore B.M: «W.ea l*«|ar* -

11: Mctlebe r*.-h e t» — l t : Calta-nato M. «*-
to-t — 15 J5: fisc-ai — 11: Meleai* del 
ÌS00 — 14.30. t)tarvn* Cetra — l ì : Pome 
rifai* att .c i i t — 18: I trilsì visafi -
1A.20- F*lcl»r* «lU.-sit •*»:• — 13.30: • Mot 
s i I.Us . — 1*3." U tn-e iti liv*n»«v. 
— 19 55- 0r.*h. j»r» ~ tl.OS: •rti-irt-* il 
sa* — 2 1 M • f>-»» v>i 1'irc.sa al rav. 
c»la aia* ». r'.eord» 4i 6 D Atr-m*. 

Ul\ IU11RA: ore U: 0r.-à. R.tts -
18- erti F w » n — IA.30: Lied*» di Sci» 
aaaa - 19: MMÌCI operett tt:,-a — 20 33 
. Beasi d: v n . - 20 M: « Il fi-il'ere dti:i 
Rote». S stQ dt 1 Striati. 
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LK MIGLIORI C O N P A t i X I K 
I.OC?At.lC DKIJ .A CAPITA 1*16 -
AC^OClLllUiTlftpNI JaO 

R I R l t l N a K N I » . P i t i MIJC.tiRaTIVO 
I P I U ' BRI FIMH* IN UH AViRIKNTI'. 

'. Ocra?.» Qafaaafaf^. 
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